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Fino allo scorso decennio sembrava
pura fantascienza,unprogettoquasi
avveniristico, oggi invece il veicolo
solare ibrido è una realtà. Non più
semplicemente un prototipo, ma
un’automobile che utilizza la luce
del sole comepropulsore. Anzi, pro-
prio sull’energia e sull’applicazione
delfotovoltaicoalmercatodell’auto-
motive insiste attualmente granpar-
te della ricerca universitaria e indu-
striale.Edèsuquestochestapuntan-
doancheildipartimentodiIngegne-
ria dell’università di Salerno, strin-
gendo importanti partnership indu-
striali.
«Èilfuturo.Èdifficilefareprevisio-

ni,ma ci sarannoaccelerazioni, per-
chéilmondodell’autostainteragen-
do con quello dell’energy manag-
ment»,spiegailprofessoreGianfran-
coRizzo, ordinariodiMacchine e si-
stemiEnergetici,presidentedeicorsi
di laurea in Ingegneria meccanica e
gestionale e coordinatore dell’ePro-
Lab, l’Energy e propulsion labora-
tory cheha ideato il kit per la trasfor-
mazionediunveicolotradizionalein
solare ibrido, brevetto depositato
dall’università di Salerno. «Nei gior-
ni scorsi a Las Vegas la Ford ha pre-
sentato il concept del veicolo ibrido
solare,mentrenoiloabbiamorealiz-
zato–aggiungeRizzo–Anzil’ideadel
nostrokitèancorapiùvalida,perché
aprezzocontenuto,afrontediunco-
sto minimo di soli 3mila euro, per-
mettediimpattaresulparcomacchi-
negiàesistente,senzaesserecostret-
ti a comprare una nuova vettura. La
difficoltà delle università italiane, ri-
spetto alle grandi industrie america-
ne è strutturale: abbiamopochi fon-
di,spessosiamocostrettiadanticipa-
re i soldi di tasca nostra, ma riuscia-
mocomunque a portare avanti i no-
striprogetti».
Dopol’interventodelloscorsodi-

cembre all’infoday di Bruxelles
nell’ambitodiHorizon2020,lastrate-
giadell’Ueper il finanziamentodella
ricerca e dell’industra in Europa,

l’equipe del pro-
fessor Rizzo sta
stringendoimpor-
tanti accordi con
partners come il
gruppo Bertone,
esperto nello
stylingdegli auto-
veicoli e con
aziende di im-
pianti a gpl che
stanno lavorando
a progetti di ibri-
dazione.

L’obiettivo è duplice: da un lato
concorrere ai bandi di Horizon 2020
per produrre un secondo prototipo
per i veicoli anche a benzina e non
solo adiesel, dall’altro dar vita a una
start-up con realtivo spin-off di tipo
industriale, ovvero un’impresa che
riesca ad inserirsi sulmercato italia-
no ed europeo. «Un fatturato di un
miliardodieuro,moltiplicandoilco-
sto del kit solo per l’1% dei circa 36
milionidiveicoli inItalia–chiarisceil
professore-Stiamoricevendorichie-
ste da oltre 20 partner, tra cui il poli-
tecnico di Milano e l’Università di
NewCastle in Inghilterra». Il proget-
to, descritto nel libro «Il sole con le
ruote» è diventato di recente anche
unebookinformatodigitale,ilcuica-
pitolo dedicato all’ibrido solare ha

giàregistrato8miladownload,inpar-
ticolareinUsaeinIndia.Nelloscena-
rio futuro l’evoluzionedella tecnolo-
gia,conunamaggiorecaptazioneso-
lareevetturenoneccessivamentepe-
santi, consentirannodiutilizzare so-
loenergia solareal 100percento.Un
gruppo di lavoro che coinvolge an-
che gli studenti, che si aggiungono a
un teamche lavora inmaniera siste-
matica, di cui fanno parte Cecilia Di
Santi, Ivan Arsie, Marco Sorrentino,
Vincenzo Marano, Mario D’Agosti-
no,MassimoNaddeo,CesarePiane-
se e Enzo Marano, uno dei «cervelli
infuga»chedoposetteanniètornato
inItaliaperlavorarealprogetto.«Pos-
siamo fare buona ricerca e ottenere
ottimirisultatianchenellenostreuni-
versità,valorizzandolenostrerisorse
–insisteRizzo–Nonperforzadobbia-
moscapparviadall’Italia.Anziinvito
i giovani a studiare da noi, perché la
nostra università offre delle garan-
zie,collaborandoainostriprogettidi
ricerca.Solocosì sipuòcrescere».
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Il programma

«Un rapporto più aperto e diretto con
gli studenti»: lo promette il professore
Domenico Apicella, nominato dal go-
vernatore Stefano Caldoro alla presi-
denzadell’Adisu, l’aziendaper il dirit-
to allo studio. «Mi piace prendere in
prestito uno slogan del rettoreAurelio
Tommasetti, ovvero che ”gli studenti
non sono uno slogan” – spiega il neo
presidente – L’Adisu è di espressione
regionale,maèinglobatanell’universi-
tàconl’unicafinalitàdigarantireservi-
ziaigiovani.Continueròadesserevici-
noeattentoalle loroesigenze».
Giovanissimo, stessaetàdel rettore

Tommasetti,47anni,Apicellaèdocen-
tediDirittodelturismoneldipartimen-
todiScienzegiuridiche.«Il turismoèla
chiaveperfarviveretuttalanostrapro-
vincia–chiarisce–Abbiamorisorsena-
turalistiche che altri ci invidiano. Pur-
troppoabbiamol’oro,manonriuscia-
mo ad essere ricercatori perché non
siamoingradodivederlo».Grandeen-
tusiasmoperunanominadeltuttoina-
spettata:«Sonofeliceperchéilmagnifi-
corettorehavolutounasquadragiova-
ne, incuinessunodeidelegatiha rico-
perto incarichi in passato: un team di
lavoroproduttivochehavogliadiinve-
stire energie. Sono molto grato anche
al presidente Caldoro per aver voluto
premiare una persona accademica-
mente giovane e desiderosa di lavora-
re».
Tra le priorità

delnuovopresiden-
te ilmantenimento
dell’apertura sera-
le della mensa do-
poilperiododispe-
rimentazione, con
«i conseguenti pro-
blemi di manuten-
zione, sicurezza
personale, ma so-
prattutto traspor-
ti». «Per una mag-
gioretutelaincenti-
veremoilcoinvolgi-
mento delle forze
dipolizia, stipulan-
do dei protocolli
d’intesa per rende-
re più sicuro e frui-
bile il campus». Al-
tronodoimportan-
te da affrontare sa-
ràquellorelativoal-
le borse di studio rispetto agli ingenti
tagli dei finanziamenti: «Gli studenti
sonolaminieradell’università,dobbia-
mo assicurare ai giovani più indigenti
la possibilità di raggiungere traguardi
importanti. Inunincontroconl’asses-
sore regionale all’Istruzione Caterina
Miragliahochiestomaggioreattenzio-
neproprioper leborsedi studio».Dia-
logocon idipendenti, nuovo rapporto
conilCaotperprogettidiinternaziona-
lizzazione,utilizzodelleresidenzeuni-
versitarie per scambi culturali e sum-
mer school estive, ma soprattutto
all’orizzonte una partnership tra uni-
versità, Adisu e l’ospedale Ruggi per
un progetto sulla nutrizione che parta
propriodallamensa.
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La storia Endocrinologo al Ruggi tra i «World’s leaders» dell’ istituto Expertscape di Palo Alto

Orio, ricercatore al top: «Se posso torno all’estero»

Realizzato a Fisciano
il veicolo solare ibrido
«Efficienza ed ecologia»

L’ideadelveicolo
ibridosolare
iniziaadelinearsi
circadiecianni fa
dalpannello
fotovoltaico.Poi i
primistudisulla
gestionedella
materia
intelligente,
l’intuizionedi
integrarlacon la
fontesolaree
l’istituzionediun
corso
universitario in
Impiantiaenergia
rinnovabile.Così
nasce ilkit,
costituitodauna
coppiadi ruote
motorizzate,una
batteriaausiliaria
a ionidi litio,un
sistemadi
controllo
addizionale,un
connettore,un
pannello
fotovoltaicosu
supporto
flessibileo
semirigidoda
applicaresul
tettodella
vettura.

L’affondo
«Al Sud
studiosi
di qualità,
purtroppo
non viene
premiato
il merito»

La storia
Un balzo
lungo
dieci anni

La nomina

Adisu, Apicella
alla presidenza:
più borse di studio

Lo scenario
Contatti
con atenei
stranieri
per iniziative
comuni
Una start up
in cantiere

Il progresso
Rizzo: «La casa automobilistica americana ha presentato a Las Vegas
il concept di questo veicolo innovativo, noi lo abbiamo già realizzato»

L’impegno
Il manager
nominato
dal rettore
«Mensa
aperta
anche
di sera»

L’università Il lavoro dell’equipe del dipartimento di ingegneria

L’auto alimentata dal sole
il Campus batte la Ford

Studioso Il professore Orio
endocrinologo al Ruggi d’Aragona

IlprofessoreFrancescoOriotraiprimi
dieci espertimondiali sulla Sindrome
dell’ovaio policistico. L’organizzazio-
ne internazionale Expertscape ha in-
fatti inserito il ricercatore salernitano
tra i «World’s leaders» nella ricerca e
nel trattamento della patologia. La
classifica del prestigioso world
ranking, realizzata sullabasedella let-
teraturascientificaedellepubblicazio-
ni prodottenegli ultimi dieci anni, sa-
rà ufficializzata questamattina a Palo
AltoinCalifornia,sebbenesiagiàcon-
sultabile inrete.
L’intentodell’organizzazioneinter-

nazionale Expertscape è di segnalare
ai cittadini le eccellenze mondiali in
medicina.Sitrattadiunnuovoimpor-
tante riconoscimento internazionale
perOrio, appena 42 anni,magià pro-
fessore associato di Endocrinologia

presso l’Università ParthenopediNa-
poli, responsabile di endocrinologia e
diabetologia presso il Centro di
fertilitàdelRuggid’Aragona.Circa150
pubblicazionieun’attivitàchesimuo-
vetraricercascientifica,didatticaecli-
nica.
«È difficilissimo fare ricerca in Ita-

lia – racconta -Avreipotutocontinua-
reall’estero,mahodecisodi tornare».
Dopogli studi alla Federico II, si è for-
mato inFrancia eha tenutonumerosi
seminarinegliStates,pressol’universi-
tà di Beverly Hills, uno dei principali
centrimondialidiendocrinologia.Og-
giilprofessorOrioèl’unicoendocrino-
logo presente nel ranking internazio-
nale,ma già nel 2011 è stato premiato
perilrilievodellesuericerchedallaSo-
cietà italiana di endocrinologia come
«miglior endocrinologo italiano al di

sotto dei 40 anni». Il riconoscimento,
però,metteinlucelagrandeconfusio-
necirca le competenzenella curadel-
lasindromedell’ovaiopolicistico,pri-
ma causa di infertilità della donna,
conunaprevalenzadel 5-10%soprat-
tuttoinItalia.«Lapatologiaèmoltofre-
quentenellegiovanidonnedelnostro
territorio e nell’area mediterranea –
spiega il professorOrio – Si tende a ri-
volgersi al ginecologo e non all’endo-
crinologo.Si trattadiunamalattiache
coinvolge lasferaormonaleenecessi-
tadiunospecialista inendocrinologia
e non in ginecologia. Siamo i primi a
dimostrare la causa endocrina di
infertilità».
Particolarmente significativa è la

convenzioneconl’aziendaospedalie-
radi Salerno e il centrodi fertilità, po-
co conosciuto però in città. Presso la

strutturac’è lapossibilitàdisottoporsi
alprimolivellodi inseminazioneintra
uterina.«Stiamoinattesadeifondiper
implementare le tecniche di fertilità –
insisteilgiovanescienziato–Sonosta-
tidestinatifondiadhoc,maalmomen-
to sono bloccati». Per le metodologie
di secondo livello, ovvero la procrea-
zione medicalmente assistita (Pma)
comelafecondazioneinvitro,ipazien-
tisonocostretti,purtroppo,arivolger-
siall’esterno.
«Lasperanzaèchesiinizifinalmen-

te a dare risalto anche a quella parte
della ricerca scientifica che va avanti
in Italia, addirittura al Sud,nonostan-
teledifficoltàquotidiane–sottolinea–
nellasperanzadinonritrovarsicostret-
tia fuggire».
Esullapossibilitàditornareall’este-

ro:«Semicapita, scappo.Ovviamente
preferireicontinuarequil’attivitàdiri-
cerca clinica, ma il merito in Italia è
semprepococonsiderato».
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